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Assessore allo Sport
Comune di Cuneo

Gli ultimi trentacinque anni della storia del volley maschile a Cuneo sono profondamente legati al settore
giovanile. Molti atleti passati per il nostro vivaio sono arrivati ai vertici della Serie A, hanno vestito la maglia
azzurra e raccolto grandi soddisfazioni professionali.

Gabriele Costamagna ha nuovamente ripreso questo concetto, facendo partire sin dall’inizio del suo percorso
da presidente il progetto “Fioi”. Un progetto che coinvolge atleti, tecnici, dirigenti, collaboratori e volontari,
perché l’attenzione che va riservata ai ragazzi è completa. 

Alcuni di loro sono lontani dalle famiglie e vivono in foresteria un’ esperienza di vita importante non solo sul
piano sportivo, meritando la massima attenzione da parte dei componenti della struttura societaria.
Questa è FORMAZIONE, che se perseguita con convinzione e qualità sportiva, è sicuramente destinata a
portare frutti importanti alla società. 

Il passato testimonia la validità di questa scelta, basti pensare a Simone Parodi, Daniele Sottile, Iacopo Botto,
Michele Baranowicz ed altri ancora.

In un contesto sportivo sempre molto difficile da gestire, perché alcune società della serie A sono straripanti
dal punto di vista finanziario, la presenza in Superlega potrà passare non solo per l’acquisto di atleti già noti,
ma anche per mezzo della valorizzazione, tempo per tempo, delle eccellenze che il settore giovanile saprà
produrre.

È un percorso probabilmente più faticoso, ma sicuramente lungimirante.
Un cammino del settore giovanile che sta già comunque regalando al Cuneo Volley
una significativa posizione di prestigio a livello piemontese ed anche nazionale.
Una visione che deve necessariamente tenere conto anche del nostro territorio,
creando sinergie con altre società e rafforzando il senso di appartenenza
ad un contesto in continua crescita.

Il cammino che Cuneo Volley ha intrapreso sul settore giovanile
è virtuoso perché abbina competenza a passione.

È fondamentale che la visione societaria su questo contesto
si consolidi e prosegua con convinzione.
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progetto grafico a cura di Paola Luci - Inmente

con il contributo di:
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GUIDO
BECCHIS
Settore Giovanile
Cuneo Volley

FIÖI
Cari lettori,
numero dopo numero, FIÖI sta crescendo insieme a voi. 
Crescono le visualizzazioni, crescono i messaggi, crescono l’interesse e l’affetto attorno a questo progetto
editoriale nato per raccontare il cuore pulsante del Cuneo Volley: il nostro settore giovanile. 

È una soddisfazione enorme vedere come questa iniziativa stia diventando uno spazio riconosciuto e atteso
da ragazzi, famiglie, tecnici e appassionati biancoblù.

Questo mese vi presentiamo un contenuto davvero speciale: un’esclusiva assoluta.

Per la prima volta sulle pagine di FIÖI arriva Ivan Zaytsev, campione plurititolato della pallavolo italiana e
mondiale e oggi protagonista della nostra prima squadra, che si racconta in una video-intervista esclusiva
ripercorrendo i suoi inizi nei settori giovanili, i sacrifici, le difficoltà, i sogni e le tappe che lo hanno portato ai
massimi livelli. 
Un messaggio potente e autentico per tutti i nostri ragazzi: nessun traguardo nasce per caso, ogni percorso
importante parte dal lavoro quotidiano.

Un sentito ringraziamento va all’Assessore allo Sport del Comune di Cuneo, Valter Fantino, per la sua
preziosa introduzione e per l’attenzione costante verso il nostro movimento giovanile, che rappresenta un
patrimonio sportivo ed educativo per tutta la città.

In questo numero troverete tanti altri contenuti di valore:
l’intervista a Silva Canale, team manager della prima squadra,
per scoprire cosa significa lavorare dietro le quinte in un club
professionistico; l’approfondimento con Daniele Tomatis,
allenatore dell’Under 19 e della Junior League, che ci racconta
il lavoro quotidiano con i nostri giovani talenti; l’incontro
con Tommaso Luciano, Atleta del Mese, simbolo dell’impegno
e della crescita personale attraverso lo sport e debuttante
nella nostra squadra di Boy League.

Febbraio è stato anche il mese dell’esordio della nostra Boy League (U14),
che ha debuttato in casa contro i pari età di Piacenza e Cantù
con risultati brillantissimi, ipotecando già l’accesso alla fase finale:
un segnale forte della qualità del lavoro che si sta costruendo
giorno dopo giorno.

FIÖI nasce per raccontare storie, creare appartenenza,
dare voce a chi vive ogni giorno la palestra, le trasferte,
le emozioni delle vittorie e le lezioni delle sconfitte.
Continuate a seguirci, a leggerci, a condividerci:
questo magazine è vostro tanto quanto è nostro.

Buona lettura e… forza Cuneo Volley, sempre
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ETOMMASO LUCIANO

CLICCA QUI
GUARDA L’INTERVISTA

Tommaso Luciano, anno 2014, è uno dei ragazzi che l’anno scorso ha
conquistato con la Under 13 Lab Travel il titolo provinciale 3vs3 U13,

il titolo regionale 3vs3 U13 e titolo provinciale 6vs6 U13.

Attaccante e palleggiatore, Tommaso gioca nel Cuneo Volley dal 2023.

TOMMASO
Luciano

Attaccante e Palleggiatore
U13

https://drive.google.com/file/d/1Gaoprk8HxUgQpcEbKP4Z41RpMI9Z21um/view
https://drive.google.com/file/d/1Gaoprk8HxUgQpcEbKP4Z41RpMI9Z21um/view
https://drive.google.com/file/d/1Gaoprk8HxUgQpcEbKP4Z41RpMI9Z21um/view
https://drive.google.com/file/d/1Gaoprk8HxUgQpcEbKP4Z41RpMI9Z21um/view
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ESILVIA CANALE

SILVIA
Canale

Team Manager
MA Acqua S.Bernardo Cuneo Volley

Silvia Canale, il cuore organizzativo della MA Acqua S.Bernardo Cuneo. Quello del Team Manager è un ruolo centrale per il funzionamento
organizzativo, logistico e relazionale di ogni squadra. È una figura di raccordo tra società, staff tecnico, giocatori e istituzioni sportive: una

presenza tanto discreta quanto determinante per le società di alto livello.
 

Le responsabilità di chi ricopre questo ruolo sono molteplici e spaziano dalla gestione organizzativa e burocratica degli aspetti legati a
giocatori e staff, all’organizzazione di trasferte e orari di allenamento, fino al supporto quotidiano alla squadra. Il Team Manager è il punto di
riferimento per tutti i settori della società: fa da ponte tra allenatore, direttore sportivo e presidente, coordinando gli aspetti organizzativi e

permettendo allo staff tecnico di concentrarsi su quelli sportivi.
 

Nel 2020 a guadagnarsi questa posizione all’interno del Cuneo Volley è stata Silvia Canale, figura che accompagna la società da ben prima e
che nel tempo si è conquistata questo ruolo grazie alle sue competenze tecniche e professionali. Dopo una straordinaria esperienza in

Superlega dal 2013 al 2016 nella G.S. Porto Robur Costa Ravenna, prima nel settore comunicazione e marketing e successivamente
nell’organizzazione, Silvia è oggi anche Consigliera FIPAV Cuneo-Asti, in carica dallo scorso anno al posto di Sergio Robresco, altra figura

storica della pallavolo cuneese.

Come nasce e si sviluppa il percorso che ti ha portata a essere oggi Team Manager della MA Acqua S.Bernardo Cuneo?
 Possiamo dire che per te la pallavolo sia prima di tutto una passione di vita?

Direi di sì, assolutamente! La pallavolo fa parte della mia vita da quando ero bambina. Sono di Genola, un paese in provincia di Cuneo, e ho
iniziato a giocare alle scuole elementari, per poi passare a Fossano. Nel tempo sono diventata palleggiatrice e ho giocato fino alla Serie C,

allenata giovanissima da Max Giaccardi, ex allenatore della prima squadra cuneese, che ho ritrovato piacevolmente più avanti nel mio
percorso di vita. A lui devo molto: è stato proprio lui a trasmettermi la passione e l’energia per desiderare di raggiungere livelli così alti.

 
Ho frequentato Psicologia all’università, scegliendo poi un corso di perfezionamento in Psicologia del Lavoro.

Successivamente ho conseguito un Master in Strategie per il Business dello Sport presso la Ghirada di Treviso.
Da lì è arrivato il tirocinio di tre mesi e la mia prima esperienza a Ravenna, nella G.S. Porto Robur Costa Ravenna, oltre al mio primo vero

approccio con la Superlega. Arrivai insieme a Beppe Cormio, noto dirigente sportivo italiano, che ai tempi ricopriva il ruolo di direttore
generale della società. Ho imparato tantissimo da lui e dal grande bagaglio sportivo che portava con sé, ricoprendo nel tempo diversi ruoli

fondamentali per il buon funzionamento di un club di alto livello: biglietteria, vestiario tecnico, back office, addetta stampa. È stata
un’esperienza incredibile.

 
Poi Cuneo, inaspettatamente, è tornata a essere casa. Al mio rientro sul territorio c’era una squadra maschile in Serie B ai suoi esordi. E

invece, eccomi di nuovo in Superlega, nella mia città del cuore. Escludere la passione da tutto questo, soprattutto oggi che ho la fortuna di
essere qui a Cuneo, è davvero impossibile.

Il ruolo del Team Manager in prima squadra

Come vivi questo ruolo? E cosa significa per te ricoprirlo proprio a Cuneo?

Quello del Team Manager è un ruolo che mi stimola moltissimo. Ci sono cresciuta
dentro, formandomi sul campo con il passare del tempo. Mi ritengo molto fortunata

a fare questo lavoro: me lo ricordo ogni volta che ho una giornata no.
Lo considero un mestiere incredibile! Quello sportivo è un settore con poche

certezze e tanti rischi: una scelta di vita sicuramente coraggiosa se vista dal punto
di vista della stabilità. Personalmente vivo serenamente questo aspetto, perché

trovo stimolante conoscere nuove realtà e persone del settore.
 

Essere a Cuneo da così tanti anni mi ha permesso di vivere un’esperienza unica,
soprattutto alla luce dei risultati raggiunti dalla nostra squadra nelle ultime stagioni.

All’ultima partita di Cuneo in Superlega prima della retrocessione del 2013 io
c’ero… ma dall’altra parte: ero nello staff tecnico di Ravenna,

che in quella giornata storica sconfisse Cuneo.
Qualche anno dopo mi sono ritrovata in panchina dall’altra parte, la mia, il giorno in

cui Cuneo ha realizzato il sogno di tornare in Superlega. A ripensarci oggi sembra
tutto tanto bello quanto assurdo. Essere qui, nel palazzetto dove venivo a tifare i

Campioni da ragazzina, è un onore enorme.
 

Per ricoprire questo ruolo devi essere pronto all’imprevedibile, in tutti i sensi.
Non sempre è facile adattarsi, ci vuole un grande spirito di collaborazione e la

consapevolezza di essere una piccola parte di un ingranaggio enorme, quello della
Serie A.

Quali caratteristiche servono per essere un buon Team Manager?
 E che rapporto hai con giocatori e società?

Credo che un Team Manager debba essere elastico e avere una forte
predisposizione al problem solving. In società che ospitano giocatori e staff di ogni

provenienza è fondamentale essere sempre disponibili e pronti ad aiutare nelle
necessità pratiche quotidiane di ognuno, ancora prima che in campo.

 
Le giornate non sono mai uguali: bisogna saper gestire priorità ed emergenze,

trasmettendo tranquillità ed equilibrio alla squadra e allo staff, di cui sei un punto di
riferimento. È importante anche saper distinguere l’essere tifoso dall’essere lucido

nel supporto e nella comunicazione con la squadra: serve il giusto distacco emotivo
per garantire professionalità e sicurezza a tutti. Non è sempre facile, soprattutto

quando lavori in ambienti e con persone a cui sei legata, ma si impara a farlo.
 Conoscere lo sport aiuta tantissimo a capirne i meccanismi interni. Nel mio caso è

stato fondamentale. I miei rapporti di lavoro si basano sul rispetto per il percorso
degli altri, per la loro esperienza e per ciò che possono insegnarmi. Credo sia questa

la caratteristica che mi ha permesso di crescere fino a ricoprire questo ruolo.
 

Collaboro quotidianamente con Paolo Brugiafreddo, direttore sportivo della prima
squadra, e con il nostro presidente Gabriele Costamagna: c’è fiducia reciproca ed è

questo il vero anello che permette al Team Manager di lavorare bene. Poi ogni
percorso è personale e va costruito nel tempo, in base ai propri valori – un po’

come ho provato a fare io.
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DANIELE TOMATIS
Un campionato con la fase interprovinciale in chiusura - mercoledì è stata giocata l’ultima partita contro
Val Chisone - che ha visto la Under 19 sempre vincitrice per 3-0. Una prima fase giocata in provincia di

Cuneo da assoluti dominatori. Il primo anno di Daniele Tomatis nel ruolo di primo allenatore dei “grandi”
tra i Fiöi del Cuneo Volley sta giungendo verso la fase clou sotto la migliore delle stelle. Ad arricchire il
calendario presto arriveranno gli impegni della Junior League, mentre anche il campionato di Serie C -

giocato con la divisa del Volley Busca - inizia a prendere una piega più interessante.
Che tipo di gruppo ti sei trovato ad allenare?

La squadra Under 19 è sempre un po’ particolare perchè ogni anno vede l’ingresso di giovani interessanti
che vanno ad arricchire le potenzialità di una rosa già formata in casa. Ovviamente in un primo momento

abbiamo dovuto lavorare tanto sull'ambientamento dei nuovi e sul trovare l’amalgama giusta per il gruppo.
Devo dire che da Natale in avanti abbiamo assistito ad uno switch importante anche se penso

serva ancora uno step per arrivare al massimo durante le fasi decisive della stagione.
Sui ragazzi nulla da dire: si sono sempre dimostrati bravi e disponibili,

con tanta voglia di mettere a disposizione tempo, energie e impegno per migliorare.

Quali obiettivi ti sei posto per il tuo lavoro?
Questo è il mio primo anno da primo allenatore dopo cinque anni da assistente

e ho subito notato come siano aumentati compiti e responsabilità,
ma questo non è un problema. L’obiettivo di una squadra Under 19

l’ultimo passo prima del volley senior
deve essere quello di dare a questi ragazzi tutti gli strumenti

per fare bene anche dopo; poi se come successo
con Giraudo uno dei nostri ragazzi finisce nella nostra squadra

di Superlega, questo è ovviamente il massimo. 
Se ci sono ragazzi che possono seguire le sue orme?

Alcuni elementi di questa formazione
hanno sicuramente caratteristiche fisiche,

tecniche e mentali che possono portarli avanti, ma oggi bisogna
ancora lavorare per raggiungere quei livelli.

Come vedi i risultati raccolti finora e cosa vi
aspetta nelle prossime settimane?

Nel campionato di Under 19 stiamo andando
bene, ma da questa settimana inizieremo

l’avventura in Junior League, una competizione in
cui manchiamo da qualche anno e che

sicuramente ci metterà di fronte ad avversari
molto preparati. La formula del torneo non

ammette repliche: subito scontri andata e ritorno
a eliminazione diretta quindi dobbiamo essere

concentrati sin da subito. Stiamo anche riuscendo
a dire la nostra nel campionato di Serie C

dopo un avvio complicato, in quel caso
l’obiettivo rimane quello di fare esperienza

e di guadagnarci una salvezza tranquilla.

DANIELE
Tomatis

Primo allenatore
U19 e Serie C
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LEONARDO
Rosati

Centrale
U19 e Serie C

LEONARDO ROSATI
Il progetto FIÖI, ideato per dare una possibilità concreta ai ragazzi che vogliono crescere come atleti

professionisti nella pallavolo, include nel suo essere anche una foresteria. Il primo passo di questa
grande iniziativa è stata l’inaugurazione di una nuova foresteria, in cui vengono ospitati atleti da fuori

regione tramite la selezione di ragazzi talentuosi e vogliosi di crescere in una realtà strutturata per il loro
successo, in ogni campo, per la durata di un triennio o fino alla maggiore età. 

Uno di questi ospiti è Leonardo Rosati, anno 2008, studente del Liceo Scientifico nonché centrale
proveniente da Pescara, in Abruzzo, e ospite della foresteria cuneese da due anni.

A che età hai iniziato a giocare a pallavolo e perché?

Ho iniziato nel 2021, in una squadra U13 mista. Prima giocavo a calcio, ma ero troppo alto per quello sport,
sono 2,04 mt adesso ma anche ai tempi non scherzavo. Fu la mia professoressa di scienze motorie delle

scuole medie Emanuela D’Angelo a direzionarmi verso la pallavolo, facendomi notare che secondo lei oltre
all’altezza avevo una predisposizione naturale per questo sport. E in effetti era decisamente più il mio!

Devo a lei questa fortunata e giusta scelta e gli e ne sono molto grato.

Quali sono le esperienze che ti hanno portato a partecipare al progetto FIÖI?

Ho capito che volevo fare il centrale, e il professionista in questo sport, quando giocano nell’U15 del mio
territorio, in una società che includeva una squadra di A3. Li ho vinto il premio come miglior centrale nel

Torneo dei territori, mi sono classificato 7 su 21 al Torneo delle ragioni e ho fatto il mio esordio sia in Serie
D che in Serie C. Durante questo percorso sono stato convocato ad un Regional Day in Abruzzo, in cui

vengo notato dall’allenatore cuneese Mauro Rizzo, che mi ha inserito di conseguenza in qualche
allenamento del settore giovanile del Cuneo Volley per valutare il mio inserimento, confermato poi da

Mario Barbiero. Ho fatto anche altri provini, ma Cuneo è il posto in cui
mi sono sentito più accolto e motivato, e sono felicissimo

di essere stato scelto per stare qui! Avere a che fare
con Barbiero è un’occasione unica
poi vista la sua grande esperienza!

Come ti trovi a Cuneo, e nella sua foresteria?

Non ero mai stato lontano dalla famiglia prima, ed
ero un po’ spaventato da questo cambiamento,

perché sarebbe stato davvero tutto nuovo per me.
Ma ci siamo integrati subito tutti quanti, sia io che

i miei nuovi compagni abbiamo trovato subito
grossa sintonia condividendo esperienze e

conversazioni sulla pallavolo. In foresteria si sta
molto bene poi, tra compagni e staff non siamo

mai soli. Era mio volere poi venire ad allenarmi a
questo livello, quindi anche su tutto ciò che

riguarda l’inserimento in squadra e nel settore
giovanile di Cuneo non posso che esserne felice!
Da quando sono qui sono cambiato molto. Sono

cresciuto e maturato, affrontando step quotidiani
molto importanti per la crescita ed il futuro di un

atleta.

Cosa ti aspetti dal tuo futuro?

Ovviamente sarebbe bellissimo arrivare a giocare
in Superlega! Ma sono consapevole che è un

percorso lungo e difficile. Ho un piano B ma si
vedrà dopo le scuole superiori come continuare,

per ora devo pensare all’esame di maturità!
Diciamo che sono nato lo stesso giorno di Roberto

Russo, grandissimo centrale italiano e mio grande
idolo, e spero che questa coincidenza mi porti la

stessa fortuna che ha portato a lui!





I nostri FIÖI alla Boy League

I NOSTRI FIÖI
si aggiudicano il primo

concentramento della Boy League
Domenica 15 febbraio, presso la palestra di via Bassignano di Cuneo, è andata in
scena la prima giornata della Boy League dedicata alla categoria Under 14. I Fioi

del Cuneo Volley, padroni di casa in questo primo concentramento, sono stati
inseriti nel girone A insieme a Campi Reali Cantù e Gas Sales Bluenergy Piacenza.

I biancoblù hanno ben figurato nelle prime due sfide, risultando vincitori contro
entrambe le squadre avversarie e prendendosi la prima posizione provvisoria del

raggruppamento. Nessun set concesso agli ospiti con la MA Acqua S.Bernardo
Cuneo che ha concluso entrambe le sfide in programma per 3-0 dando sempre
l’impressione di essere in totale controllo del gioco. Vittoria per 2-1 in favore di

Piacenza nella sfida contro Cantù.

L’obiettivo della final eight dopo la prima giornata si avvicina ma, la bella
prestazione nei match casalinghi dovrà essere ripetuta anche nei prossimi due

concentramenti per blindare la prima posizione.
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Commento del Coach Andrea MARINO

La giornata è andata molto bene. Abbiamo iniziato il percorso
contro Cantù e abbiamo portato a casa tre punti, bottino pieno,

esprimendo sicuramente un buon livello di gioco, anche se in
alcuni momenti siamo calati un po’ in ricezione, un fondamentale

su cui dobbiamo lavorare nei prossimi mesi.

Dopodiché ci attendeva un altro appuntamento molto
importante contro Piacenza, squadra più strutturata rispetto a
Cantù e molto ostica, con anche qualche elemento fisicamente
molto importante. Anche in questo caso abbiamo espresso un

ottimo livello di gioco. Sono contento di come la squadra abbia
reagito, nonostante avessimo uno schiacciatore non al top della

condizione.

La prossima domenica andiamo a Piacenza per difendere il primo
posto e chiudere il discorso qualificazione con una giornata

d’anticipo

ANDREA
Marino
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IVAN ZAYTSEV

CLICCA QUI
GUARDA L’INTERVISTA

ANNO 2005 SERIE A1:
IVAN ZAYTSEV (17 ANNI) PERUGIA
MICHELE BARANOWICZ (16 ANNI) CUNEO

Il leggendario Ivan Zaytzev, che si è appena guadagnato il 25° posto come TOP SCORER
in Superlega con 3.286 punti totali individuali, giocando nella nostra prima squadra,
la MA Acqua S.Bernardo Cuneo, ci racconta dove e come è partita l’eccezionale carriera
che ha fatto innamorare della pallavolo le ultime generazioni, descrivendoci la sua crescita,
sportiva e non, durante la sua formazione nel settore giovanile,
passando per le vecchie e le nuove abitudini
che stanno forgiando le nuove realtà sportive
del settore, e non solo.

https://drive.google.com/file/d/1XleRa7p8ziB0ANsHN5jI_by1E8zYa7O1/view
https://drive.google.com/file/d/1XleRa7p8ziB0ANsHN5jI_by1E8zYa7O1/view
https://drive.google.com/file/d/1XleRa7p8ziB0ANsHN5jI_by1E8zYa7O1/view
https://drive.google.com/file/d/1XleRa7p8ziB0ANsHN5jI_by1E8zYa7O1/view
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cuneovolley.it
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